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E ro stato con lui giovedì pomeriggio, per più di 
un'ora E avevamo discusso di tante cose del 
lavoro che stava preparando per una trasmissio
ne televisiva su Giuseppe Di Vittorio, del viaggio 

• K O B » che avrebbe dovuta fare, di qui a pochi giorni, 
negli Stati Uniti d'America (dove I avevano pregato di tor
nare, per alcune settimane, dato che Olnzberg era Impe
gnato a Pechino per il Congresso del partito comunista 
cinese), del lavoro e delle difficoltà del giornale, della 
situinone politica Italiana, e di quella del partito MI era 
sembrato In ottima torma vivacissimo e caustico come 
sempre, e soddisfatto di quel che stava facendo Ed è an
che per questo che la notizia della sua morte improvvisa 
lari mattina, mi ha profondamente colpito, e sconvolto 
Scrivo di lui sotto II peso di un'emozione Ione, che è comu
ne a tutta la redazione a lutti I compagni che lavorano 
all'Offa 

Voglio ricordare, innanzitutto II contributo che egli ci ha 
dato, prima da New York e poi qui fra noi per II rinnova 
mento e il rilancio del giornale Come sanno tutti quelli che 
lo hanno conosciuto Aniello non era un uomo dalle con
vinzioni oscillanti o Incerte e quando era convinto di una 
cosa II suo accanimento nel sostenerla era proverbiale E 
cosi, In lutti questi ultimi mesi mi ha spinto e ci ha spinti 
sulla strada difficile di fare dell Unità del giornale del Pei, 
un quotidiano capace di fornire una più larga ricchezza di 
Informazioni e ai tempo stesso di essere una tribuna di 
confronto e dibattilo fra tutte le forze della sinistra E insie
me a questo non ci sono mal mancati II suo incitamento e 
la sua critica a volte feroce di professionista capace ed 
esperto sul titoli, sul contenuto e la collocazione dei «pez
zi», sulla necessita di fornire ai lettori «cose Interessanti», 
notizie vive, e non disquisizioni più o meno ideologizzanti o 
materiali da bollettino 

Era tornato da noi dopo la lunga permanenza negli Usa 
non solo parchi riteneva esaurii» questa esperienza e per 
altri motivi personali mi aveva espresso il suo desiderio di 
lavorare Insieme a noi In questa impresa difficile Ed era 
venuto con un atteggiamento di grande disponibili!* verso 
tulli noi, e soprattutto verso I compagni redattori più giova
ni In questi ultimi mesi, non c'è stato Incarico che egli 
abbia rifiutato con grande modestia e con elevato senso 
degli interessi complessivi del giornale Ad apprezzare que
sto suo atteggiamento erano soprattutto quelli fra noi che 
ne conoscevano s (ondo II carattere non facile, e le sue 
angolosità 

Quando fui nominato direttore di Rinascila nel 1972 lo 
trovai In quella redazione, come responsabile per la politica 
Interna l o conoscevo, naturalmente, da anni, e ne apprez
zavo le doli di giornalista Ma c'era, fra noi due, In quell'e
poca, una certa diffidenza, perché avevamo avuto, negli 
anni precedenti, discussioni e divergenze politiche, specie 
attorno all'XI Congresso Cominciammo a lavorare Insie
me U discussioni continuarono, vivacissime, nelle riunioni 
di redazione della rivista, Sul centro-sinistra, sul nostri rap
porti con il Pai, su tante altre cose Ma, pur nell'accanimen
to che in quelle discussioni manifestavamo entrambi, e Ira 
le urla che ci scambiavamo, comincio, nel nostri rapporti, 
una lase del tutto nuova latta di crescente comprensione e 
stima reciproca, e di sempre più sòlidi sentimenti di amici
zia 

E > D *bbt modo, allora, di apprezzare di pity* In 
pieno le sue grandi doti di giornalista comuni
sta, di uomo veramente laico e tempre protesa, 
pur nella fermezza delle sue Idee, a cercare di 

wmmmm capire le ragioni degli altri, di un cronista e 
notista politico che partiva sempre, nel suoi «pezzi-, dal latti 
e dall'esame concreto delle situazioni. E sta qui forse, oltre 
che nelle sue caratteristiche umane più personali. Il presti
gio grande di cui godeva nel mondo politico italiano, nel 
Ptl, nella De, In altri ambienti 

Quando, a partire dal 1979, non lavorammo più fianco a 
m i o , e ognuno di noi ebbe altri Incarichi di lavoro, non 
cessammo mal di cercarci, di vederci e di discuterti insie
me, E la nsotra amicizia si consolido, e la schiettezza e 
sincerità del nostri rapporti divennero tratto distintivo di 

3vesta amicizia Quando arrivai tW'Unlià. Aniello era gli, 
a molto tempo, corrispondente a New York' e anche di 

questo suo lavoro, e delle sue Impressioni e considerazioni 
politiche sugli Usa e su quella società, egli aveva spesso 
discusso con me, quando veniva In Italia E mi sono rimasti 
Impressi I suol racconti impetuosi e dettagliati, e le sue 
osservazioni e Informazioni acute. Anche dalle sue corri-
«pendenze, de) resto, assieme a una polemica instancabile 
e aspra contro II «reaganismo», veniva fuori sempre lo sfor
zo oggettivo di capire quella società, I suol Impulsi, le sue 
caratteristiche anche positive. Nella visione di Aniello, gli 
Usa non sono mal stati •l'impero del male», e questo non 
abballava In nulla, e non diminuiva di un pollice, la sua 
battaglia politica contro le scelte, gli orientamenti e gli atti 
della politica del governo Usa 

Un giornalista comunista di razza Un uomo che aveva la 
passione politica nel sangue, che viveva di politica, e che 
proprio per questo, aveva II gusto e la curiosità per la 
ricerca oggettiva e per la comprensione seria delle situazio
ni, e del fatti 

Con la morte di Aniello Coppola, il giornalismo Italiano 
perde uno dei suol più alti e qualificati esponenti Tutti noi 
perdiamo un compagno sincero e appassionato, un amico 
Indimenticabile 

.L'improvvisa morte di Aniello Coppola 
per qie^nfainni grande firma 
della stampa del Pei dal «pakizzo» e dal mondo 
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Aniello Coppola lai centra) ourame un incontro con Natta netta reflazione owwnira» aita vigilia acne eiezioni ponitene aeito scorso giugno 

Un giornalista scorni I < I 
e a Con Aniello Coppola se ne 
va un altro pezzo di storia del gior
nalismo comunista, di quella ge
nerazione che nell'immediato do
poguerra Identificò la propria 
scelta della milizia nel Pel di To
gliatti, con una passione per l'ana
lisi - la più minuta ma la più rigo
rosa - dei fatti e del processi poli
tici, e insieme con la faticosa ma 
esaltante impresa di tradurre que
sta analisi nel prodotto quotidia
no, nel giornale 

Nato nel 1924 a Pomigliano 
d'Arco, cresciuto a Roma, Aniello 
era riuscito a terminare gli studi 
nel corso della guerra laureandosi 
In giurisprudenza Iscritto al Pei 
nel '45, dopo una breve ma attiva 
vita di sezione era stato •scoper
to» ÓMl'Unilà E sin dal '48 si era 
pienamente Integrato con quel 
gruppo di stlol'coetanei - I Rei-
chlln, Plntor, Pavollnl, Ferrara, Sa-
violi, ecc - che sdito la guida di 
Ingrao, del resto appena più anzia
no di loro, erano Impegnati a co
struire proprio le basi (non è esa
gerato affermarlo) della nuova 
storia del giornale 

Già In quelle prime esperienze, 
il giovane redattore aveva rivelato 
ia sua natura che era davvero di un 
uomo «totua polltlcus», nel senso 
togliattiano del termine ma, per 
cosi dire, tradotto nella dimensio
ne dell attività giornalistica Era 
pressoché Inevitabile, che quasi 
subito appena entrato al giornale, 
qualcuno lo scaraventasse nel 
corridoi di quello che solo molti 
anni dopo si sarebbe chiamalo ali 
Palazzo» Cronista politico in anni 
In cui questo aspetto del mestiere 
giornalistico veniva lentamente 
cambiando rispetto ai modelli arti 
giani del prefascismo faticosa
mente desumati nel dopoguerra, 
poi resocontista parlamentare per 
quasi tutti gli anni Cinquanta (ed 
era un altro mestiere da nnnovare 
e ripensare), Coppola seppe svol
gere questi compiti In modo dav 
vero anche professionalmente 
esemplare Al punto che Togliatti 
il quale del vari aspetti del lavoro 
giornalistico s Impicciava molto e 
si Intendeva parecchio, per diversi 
anni non volle altri che lui a reso-
contara i propri interventi, sia In 
Parlamento che nei comizi di rilie
vo 

Alle origini della figura proles-

Aniello Coppola è morto. Si era sentito male venerdì 
pomeriggio all'improvviso, era stato ricoverato In ospeda
le, ieri mattina un infarto l'ha ucciso. Aveva 63 anni. A 
rendere omaggio alla salma, composta al Santo Spirito, 
l'ospedale romano in cui si è spento, si sono subito recati 
dal Pei Natta, Paletta, Ingrao, Veltroni, Napolitano e tanti 
altri dirigenti, dall'«Unità» Chlaromonte, Mussi, Ricchini, e 
poi giornalisti, dirigenti politici, amici. I funerali si svolge
ranno domani alle 12 all'«Unltà», dove alle 9 sarà allestita 
la camera ardente. Terrà l'orazione funebre Pietro Ingrao. 

• M I N O SCHACHERL 

stonale e politica di Coppola sta 
dunque quella lunga esaltante gio
vinezza trascorsa negli alti luoghi 
della politica nazionale E si può 
ben dire che per oltre trenta anni 
non ci sia stato uomo politico, par 
lamentare, sindacalista, giornali 
sta, che con Aniello non abbia 
avuto a che lare, o per scambiarsi 
commenti e giudizi, o per con
frontarsi su questa o quella inter
pretazione Dentro al «Palazzo» li
no al Collo, anche nelle sue Infini
te meschinità, egli ne era però 
sempre ben distante. Nel senso -
cosi lo ricorderemo - che in lui, 
quasi per Istinto, fiuto, passione 
politica, si era venuto esprimendo 
al suo meglio quel profilo, che è 
anche un profilo umano, del gior
nalista comunista che forse è vali
do ancora oggi II profilo cioè di 
un militante il quale dalla propria 
ininterrotta, accanita, polemica 
analisi di tutti i fatti, anche quelli 
minori, che consentono di iden
tificare un processo politico in 
Corso, denva la volontà di incide
re più direttamente Non rispec
chiare soltanto, ma collaborare al
la costruzione di una linea 

Questa era diventata per Cop
pola qualcosa di più che una nota 
distintiva quasi una seconda natu
ra, un elemento caratteriale, ed ha 
segnalo tutto il suo lavoro, tutta la 
sua vita Capire Capire fino in fon
do ciò che accade Ma capire per 
cambiare cambiare le cose, ma 
anche cambiare II partito che que 
sto compito ti ha affidato Questo 
era il segno della sua passione po
litica, e cosi lo ricorderemo, fre
nando il dolore che in questo 
istante ci opprime 

Quando nel 1962 Alleala suc
cesse a Reichlm alla direzione del 

giornale e Ulisse lasciò la guida di 
quella di Milano mentre Pintor re
stò vicedirettore a Roma, la candi
datura di Coppola per la gestione 
di Milano si Impose quasi da sé Vi 
restò fino al 1966, profondendo 
anche nel nuovo lavoro quelle sue 
doti già cosi salde Forse, dal pun-
to di vista della piccola Pplltrcej* 
qualcuno potrà trovare, in quegli 
anni che furono di aspra lotta poli 
(Ica, anche degli errori di ingenui
tà politica lo non lo credo Gene
rosità e coraggio non sono sem 
pre sinonimi di ingenuità II tatto è 
che, già eletto nel Ce al X Con
gresso, all'XI Coppola non venne 
rieletto, né gli fu confermato l'in
carico a Milano Per alcuni mesi 
fece parte della segreteria del Co
mitato regionale lombardo Poi 
chiese di ritornare al tipo di lavoro 
che era stato tutta la sua vita, e 
questa volta sulle colonne di Rina
scita 

Sul settimanale che Togliatti 
aveva rifondato due anni prima di 
morire, e che sarebbe stato diretto 
successivamente da Pavolini, Nat
ta, Chlaromonte, Relchlln, Minuc-
ci, dalla fine del '66 lino al 1976 
Aniello Coppola lece uscire quasi 
settimanalmente le sue acute cro
nache politiche, I suol commenti 
sempre informati e appassionati 
Non è troppo affermare che il suo 
contributo alla crescita del setti
manale in quegli anni sia stato de
terminante Era diventato un pun
to di riferimento anche per la for
mazione all'interno del partito di 
una coscienza diffusa Un punto di 
riferimento anche quando acca
deva che non fosse ascoltato 

Nel '76 alla morte di Amgo Be
nedetti, il nome di Coppola fu 
avanzato per la direzione di Paese 

Sera, il quotidiano romano che at
traversava una fase non solo edi
torialmente ma anche politica
mente assai difllclle Per tre anni 
direttore di quel giornale, egli af
frontò quell'arduo compito senza 
tirarsi indietro Cercava un altro 
modo, forse II più difficile, di inci
dere su una situazione Ma non 
credo di far torto a nessuno di 
quanti allora lavorarono al suo 
fianco, se penso che fu senza ram
marichi e con convinzione pro
fonda che, sette anni fa, ai primi 
del 1980, egli accettò di ntomare 
all'Unirò Evi ritorno in un settore 
che non era mai stato il suo, ma 
dove sentiva di poter dare ancora 
un contnbuto non solo di mestie
re, ma in qualche misura di linea 
Lui, cosi immerso nella politica 
italiana ma anche cosi lontano 
dalle suggestioni del mito amen-
cenci diventò in breve un perfetto 
corrispondente dagli Stati Uniti 
Applicò la sua sperimentala poli 
tologia «italiana» ai misteri e alle 
trame di Washington in tutti gli an 
ni del reagamsmo, e seppe dare al 
lettore di questo giornale una 
massa di informazioni, di giudizi, 
di onentamenti che riteniamo as
solutamente preziosa 

Ancora venerdì era in redazio
ne con noi, dove era ritornato non 
per mettersi a nposo, ma per darci 
ancora un aiuto a comprendere lo 
svolgersi dei fatti, forte della mag
giore larghezza di visione che in 
questi anni aveva maturato 
Avrebbe dovuto fare tra poco un 
nuovo viaggio negli Stati Uniti, 
raccontarci - sciolto ormai dagli 
impegni della cronaca quotidiana 
- quanto accadeva di nuovo, sti
molare ancora la nostra riflessio
ne Non potrà più farlo Una sorte 
feroce ce lo ha portato via troppo 
presto E se saranno in molli, 
compagni e amici e awersan, a 
nmpiangere li suo inestimabile 
contributo, sia consentito a me 
che per tutto l arco di una vita I ho 
avuto al iianco prima ali Unità e 
poi a Rinascita di sentire questo 
addio come una lenta dunssima 
Siamo tutti noi del giornale accan
to ai suoi cari nel loro dolore Ma 
per noi che restiamo perilglorna 
le che per quarant anni è stato il 
suo, è un vuoto che non sarà facile 
colmare 

Intervento 
Che sapore amaro 
dopo quel dibattito 
sull'ora di religione 

NATALIA OINZBURQ 

I l dibattito sull ora di reli
gione è stato lungo as 
surdo e delirante con 
un folle sperpero di tem 

• M * pò di energie vitali e di 
parole Penso che un simile sperpe
ro abbia giustamente incoliento e 
sdegnato il paese Era impossibile 
non persare, nel corso di esso, co
me vorremmo che fosse la Chiesa, 
come vorremmo che losse lo Stato, 
come vorremmo che fosse la scuo 
la Come dovrebbero essere i preti e 
come dovrebbe essere il Papa Co 
me infine dovrebbero essere gli uo
mini al governo Ed era impossibile 
non pensare una volta di più quanto 
sia ornbile nel nostro paese la pre 
senza assidua delle manovre politi
che nei problemi più essenziali e 
orribile e tetra la marmellata che esi
ste in Italia fra Stato e Chiesa mar 
mellata da cui appare ben difficile 
uscire indenni Non un solo pensie
ro nella maggioranza che è al gover
no sembrava rivolto alle reali neces
sità della scuola o al rispetto per le 
idee del prossimo, o ai giovani, ai 
ragazzi, al bambini Lo sguardo di 
ognuno era esclusivamente puntato 
sulla perdita e sulla vittoria, e vi bru
ciava I ansia che vincesse non già 
una propria intima e calda convin
zione ma il proprio potere politico 
Il dibattito si è concluso malamente 
e confusamente Non credo che 
nessuno fosse contento, fra la mag
gioranza che vinceva Un senso di 
inutilità e di sperpero deve essersi 
diffuso anche fra i vinciton E poi 
forse la marmellata fra Chiesa e Sta
lo non piace a nessuno Forse non 
esiste nessuno che non senta I ama
rezza del suo poltiglioso sapore 

Una porta è rimasta aperta su un 
pericolo di una gravità estrema la 
possibilità che agli Insegnanti di reli
gione venga data la facoltà di votare 
a favore o a sfavore a fine anno, 
sulla promozione di ogni studente in 
ogni materia Essi avrebbero In tal 
modo II potere di esprimere un giu
dizio negativo su quelli che si sono 
astenuti dal restare presenti in clas
se nell'ora di religione 0 almeno la 
paura di un simile giudizio pesereb
be sulle famiglie e sugli studenti, 
condizionandoli nella decisione di 
frequentare quell'ora di lezione o 
non frequentarla Auguriamoci che 
agli Insegnanti dì religlpne questa fa
coltà non sia data inai Però Intanto, 
la possibilità esiste e peggio di cosi 
non poteva andare , 

Qùalomo si è chiesto com'è mai, 
ali ora di religione, abbia aderito un 
gran numero di studenti, Il novanta 
percento lo credo che una ragione 
sia questa, che allontanarsi dalla 
classe nell ora di religione può signi
ficare, per un ragazzo, il dispiacere 
di dividersi dai compagni in quell'o
ra, e il disagio di rivelarsi differente 
dagli altn Ma c'è ancora un'altra ra
gione, meno fanciullesca e più ama
ra Nel ragazzi e nella gente in gene
re prevale l'istinto del gregge, e 
ognuno si sente spinto a fare alla 
cieca quello che fanno o pensa che 
faranno gli altri In ventai educazio
ne scolastica dovrebbe essere in pri
mo luogo educazione morale, e la 
scuola dovrebbe insegnare ai ragaz
zi quanto sia orribile l'istinto del 
gregge Lo sappiamo anche troppo 
bene in Italia, dove I istinto del greg
ge ha fatto si che nelle piazze, per 
vent anni, si applaudisse Mussolini 
Perciò quel novanta per cento susci
ta amare memorie 

I sostenitori dell'ora di religione 
hanno detto che la liberta di co
scienza non è stata per nulla violata, 
essendo consentito ai ragazzi di fre 
quentare altre lezioni alternative in 
quell ora, o aggirarsi per i corridoi 
della scuola con il permesso di 
usarne i servizi (cioè andare In bi
blioteca o al cesso Ci manchereb
be ancora che gli fosse impedito di 
andare al cesso) Ma in verità non 
c'è nessuno che non sappia che in
vece la libertà di coscienza è stata 
violata, con quell ora di religione E 
stata violata perché a ogni ragazzo è 

stato imposto di scegliere, pubblica
mente se desidera o non desidera 
ricevere I insegnamento cattolico 
Non si e pensato che in molti la fede 
religiosa può amare la segretezza e 
la clandestinità, detestare la luce, 
detestare di essere resa ufficiale e 
pubblica E inoltre in tal modo viene 
a crearsi, nella scuola, una discrimi
nazione e una separazione Poiché 
la scuola dovrebbe essere anzitutto 
un luogo di educazione morale, vi si 
dovrebbe insegnare ai ragazzi quan
to siano odiose le separazioni e le 
discriminazioni In ogni comunità 
umana, In qualunque forma com
palano Sappiamo bene, e da troppo 
tempo, quali siano le Infami e tragi
che conseguenze delle discrimina
zioni nelle comunità umane Sappia
mo che esse sono l'origine pnma 
del razzismo, del ghetti, delle perse
cuzioni 

G iusto, necessario e 
splendido sarebbe che 
nelle scuole si leggesse 
la Bibbia, Il Vangelo e II 

mmm^ Corano Giusto sarebbe 
che vi si insegnasse la 

storia delle religioni di tutte le reli
gioni Ma la lettura di questi tre testi 
- la Bibbia, il Vangelo, Il Corano -
dovrebbe essere una semplice lettu
ra a voce alta, senza gran commen
to, con spiegazioni semplici ed ele
mentari Non mi risulla che mal nel
le scuole sia stato letto nessuno di 
questi tre testi E tuttavia conoscerli 
è necessario, cosi come é necessa
rio conoscere Dante, Petrarca, 
Omero Se la scuola deve essere co
noscenza, questa è conoscenza. 
Non esiste mente umana che non 
sarebbe arricchita e Illuminata da 
questi tre testi, laica o religiosa essa 
sia. Per chi II venisse a conoscere 
con mente laica, sarebbero cono
scenza e cultura, per chi il leggesse 
con spirito religioso sarebbero ben 
di più, ma per tutti la lettura di essi 
sarebbe una boccata d'ossigeno in 
quest'aria che respiriamo e che è 
velenosa Nelle scuole Invece essi 
vengono totalmente Ignorati Leg
gerli e conoscerli sarebbe quanto 
mai necessario in Italia, dove ogni 
spinto religioso viene giornalmente 
offeso, ogni passione religiosa o ci
vile giornalmente poeta di Ironte a 
eventi e a persone che sembrano. 
creati per umiliarla, per sciuparne e 
deturparne l'integrità, per spegner
ne il fuoco L'Italia* popolata di ve
scovi, di cardinali e di preti, ma i 
preti a cui è Ione possibile dare fi
ducia sono ran come le mosche 
bianche, e si trovano in genere, cre
do, nelle zone più oscure e dimenti
cate, nel rioni popolari o nelle cam
pagne 11 Papa che ci è toccato In 
sorte In questo tempo e che soggior
na presso di noi, è un Papa che viag
gia il mondo perseguendo suoi pro
getti politici, un Papa che riceve 
Waldheim e si inginocchia a pregare 
al fianco di Pinochet Cosi viene of
fesa e calpestala la preghiera Noi 
non crediamo affatto che nelle 
scuole, nell'ora di religione, verrà 
letto II Vangelo E se anche venisse 
letto, con ogni probabilità vi sareb
bero aggiunti commenti di cui diffi
diamo D'altronde basta aprire il 
Vangelo per sentite quanto sia lon
tano, lontano milioni e milioni di an
ni luce, il suono di quelle parole dal 
cattolicesimo quale è oggi nel no
stro paese, lettamente mescolato 
con la politica, con il potere, con 
Comunione e liberazione, con Mar-
clnkus e con lo lor. La lettura della 
Bibbia, del Corano e del Vangelo 
sarebbe necessaria qui forse più che 
in ogni altro luogo Porterebbe un 
suono diverso, alto e incorrotto qui 
dove ci si muove nel traffico delia 
droga e delle armi, qui dove viene 
emarginato, punito e molto spesso 
ammazzato chi cerca la verità e si 
batte per la giustizia, qui dove 11 cini
smo e l'indifferenza nei confronti 
del prossimo si sono insediati in 
ogni zona, in ogni minima e riposta 
piega della vita pubblica. 
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